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IL COMUNICATO CONGIUNTO DI NEHRU, TITO E NASSER 

Liberta all'Algeria, pace al mondo 
ciuesto al termine del colloquio di Brlonl 

Proposte per il disarmo, il divieto degli esperimenti con armi nucleari, gli 
aiuti ai paesi sottosDiluppati — // memorandum algerino discusso dai tre 

ISOLA DI BRION1 (Jugo­
slavia), 19. — Il « Convegno 
dei neutrali », come i giorna­
listi occidentali hanno battez­
zato la breve conferenza tra 
i l presidente del Consiglio 
indiano, Nehru, il presidente 
jugoslavo. Tito, e il presiden­
t e egiziano. Nasser, sì è con­
cluso oggi all'isola di Brionl. 
1 colloqui si sono protratti per 
tutta la mattinata e nelle pri­
m e ore del pomeriggio, pro­
lungandosi oltre l'ora fissata 
per la partenza di Nehru e 
di Nasser alla volta del Cairo. 

Poco dopo la partenza, Tito 
ha dichiarato oggi ai giorna­
listi: « Abbiamo discusso varie 
questioni che interessano l'In­
aia, l'Egitto e la Jugoslavia e 
i problemi internazionali del 
Medio Oriente, dell' Algeria, 
del disarmo, degli aiuti ai 
paesi sottosviluppati e della 
Germania ». 

A tarda sera è stato diffuso 
il comunicato conclusivo, nel 
quale vengono affermati i se­
guenti punti: 1) sospensione 
delle esplosioni nucleari e 
termonucleari sperimentali a 
scopo militare; 2) disarmo sia 
nel settore nucleare sia in 
quello convenzionale, con su­
pervisione e controllo sotto 
l'egida delle Nazioni Unite: 
3) cessazione del fuoco in Al ­
geria e negoziati franco-al­
gerini; 4) applicazione dei 
principi di Bandung alla P a ­
lestina: 5) soluzione del pro­
blema tedesco mediante un 
accordo liberamente negozia­
to; 6) aiuti ai paesi sottosvi­
luppati, mediante un pool in 
seno all*ONU: 7) ammissione 
della Cina popolare all'ONU. 

In particolare por quanto 
concerne i primi due punti il 
comunicato dice che le espio 
siotii sperimentali di bombe 
atomiche «sono una viola­
zione della morale interna­
zionale >». e prosegue così: a I 
materiali fìssili dovrebbero 
essere usati in futuro solo 
per scopi di pace, e il loro 
ulteriore impiego per fini bel­
lici essere vietato. I tre capi 
di governo sono profonda­
mente interessati alla com­
pleta ed eguale cooperazione 
fra le nazioni nel campo del­
l'impiego dell'energia nuclen-
re. Tale cooperazione dovreb­
be essere organizzata nell'am­
bito delle Nazioni Unite, e 
nella proposta agenzia inter­
nazionale essere rappresen­
tate tutte le nazioni >». 

Quanto all'Algeria, il co ­
municato contiene fra l'altro 
questa frase: « Ritenendo che 
la dominazione coloniale sia 
assolutamente indesiderabile, 
e sia ingiuriosa tanto per 
quelli che governano quanto 
per quelli che sono governa­
ti. essi (i capi di gover­

no - fl.d.T.) esprimono la lo ­
ro simpatia per il desiderio 
di libertà del popolo alge­
rino ». 

Il comunicato cane-ìude con 
l'affermazione che la politi­
ca seguita dall'India, dalla 
Jugoslavia e dall'Egitto ha 
contribuito alla distensione 
internazionale, e a consenti­
re « il riconoscimento dei 
principi della coesistenza pa­
cifica e attiva », I tre capi 
di governo riaffermano quin­
di la loro fedeltà ai principi 
di Bandung, rilevano gli osta­
coli che ancora si oppongono 
a una ttabllt pace, e dichia­
rano: « Si deve cercare di 
raggiungere la pace non me­
diante le divisioni ma con la 
sicurezza collettiva SAI base 
mondiale, allargando la sfe­
ra della liberta, e ponendo 
fine alla dominazione di un 
pae.ee su un altro. Il disarmo 
è il primo pas«o necessario 

per il conseguimento di tale 
obiettivo ». 

Sulla questione più concre­
ta che aveva sollevato aspet­
tative tra gli osservatori, quel­
la algerina, si è appreso che 
i delegati del Fronte di libe­
razione appositamente giunti 
in Jugoslavia hanno conse­
gnato a Nehru. Tito e Nasser 
il loro memorandum, espri­
mente il punto di vista del 
Fronte stesso sulla soluzione 
negoziata del conflitto In cor­
so, nel termini che un comu­
nicato di Ferhat Abbas e de­
gli altri delegati ha successi­
vamente precisato. 

Il comunicato algerino di­
ce, infatti: 

i La delegazione del "Fron­
te di liberazione nazionale" 
ha sottoposto questa mattina 
alla conferenza di Brionl una 
noto sulla soluzione del pro­
blema algerino. In questa no­
ta Il "Fronte di liberazione 
nazionale" dichiara «he il po­

polo algerino. 11 quale ha pre­
so lo armi per lottare per la 
sua libertà, non si rifiuta di 
iniziare discussioni miranti a 
far cessare 11 conflitto. Le 
condizioni per uno soluzione 
pacifica ed una cessazione del 
fuoco In Algeria sono il rico­
noscimento da parte della 
Francia del diritto al l ' indi­
pendenza e la costituzione od 
Algeri — d'accordo con il 
"Fronte di liberazione nazio­
nale" — di un governo alge­
rino provvisorio incaricato di 
risolvere il problema algeri­
no nel suo insieme mediante 
negoziati con la Francia ». 

Come lo stesso Nehru ave­
va tenuti ieri a sottolineare. 
l'incontro di Brionl si inse­
risce in un vasto programma 
di contatti e di iniziative che 
si svilupperà nei prossimi 
giorni. Domani, al Cairo, Ne­
hru e Nasser tratteranno sen-
hru e Nasser tratteranno tan­
to quella arabo-israeliana. 

AL LAVORO LA NUOVA DIREZIONE PEL PARTITO UNGHERESE DE» LAVORATORI 

L'unità del PULper una democrazia socialista 
nella relazione di Qeroe al Comitato centrale 

Invito al più ampio dibattito, di pari passo con il rafforzamento delle istituzioni democra­
tiche e della legalità socialista - Le figure dei nuovi dirigenti eletti a far parte dell'ufficio politico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 19. — Calma, 
riflessione, soddisfazione e 
speranza: con questi senti­
menti è stata accolta in Un­
gheria la decisione del Co­
mitato centrale del Partito 
dei lavoratori di sostituire 
Motlia Rakosi, nella funzio­
ne di nrimo segretario, con 
Ernó Gerii. 

Ne abbiamo avuto la pro­
va in un (/irò che stamane 
abbiamo fatto per la città e 
in alcune fabbriche di Bu­
dapest. La prima opinion** la 
abbiamo sentita dall'autista 
del taxi sul quale viaggiava­
mo; un ex-soc'uildrmocratico, 
ora iscritto al Partito dei la-
roratori. « E' un buon inirio » 
è siato il suo commento. 

Alla arando fabbrica di va­
goni « Ganz ». abbiamo par­
lato con numerosi operai. Le 

ch'io operaio ci ha raccontata 
di avere pinolo quando ha 
appreso la notizia delle di­
missioni di Rakosi, pur rico­
noscendone la necessità. « Ra­
kosi ha fatto molto per l'Un­
gheria e questo non si vuò 
dimenticare. D'altra parte, ha 
commesso anche oravi erro­
ri, dai quali era giusto trarre 
le dovute conseguenze ». 

La grande maggioranza de­
gli operai, e si pttò dire tran-
quillainente dei lavoratori un­
gheresi, giudica la sostituzione 
di Rakosi Un grande atto di 
coraf/f/io da parte del parti­
to, 

Per quanto riguarda la fi­
gura del nuovo primo segre­
tario (di cui abbiamo dato 
ieri una breve bioqrafìa), ha 
suscitato favorevole impres­
sione, fra gli operai e i citta-
'ìini che abbiamo avvicinati, il 
tono nuovo del suo rapporto, 

opinioni e i modi di aspri- privo delle tante genericità 
merle erano diversi. Un v e c - ' e ripetizioni che erano dive-

nule una consuetudine in 
questi ti.'fimi anni. Niente 
fraseologia altisonante, nien­
te retorica, niente schemi, ma 
esposizione concreta e sem­
plice dei principali problemi 
che stanno di fronte al par­
tito e delle misure che si in­
tendono prendere per risol­
verli. 

Si era parlato molto negli 
ultimi tempi della necessità 
di essere sinceri; Emo Gero 
ha -parlato con sincerità, an­
che quando essa esigeva l'e­
sposizione di fatti negativi. 
« Occorre — e questo passo 
di Gero è stato sottolineato 
dagli operai — mettere un 
punto sul passato e iniriare 
una pagina nuova, pulita, 
nella storia del partito ». 

E che l'intenzione, sia sin­
cera è ampiamente provato. 

Fra i nuovi eletti nell'uf­
ficio politico del jyartilo /lau­
ra Janos Kadar, trecchio mi­
litante del partito fin dal 

1930, più volte imprigionato 
dal regime di Horthu. Dopo 
la liberazione fu dapprima se­
gretario della Federazione di 
Budapest, voi ministro del­
l'Interno. Con una violazione 
della legalità socialista, Ka­
dar fu arrestato e subì vari 
anni di carcere, sulla base di 
false accuse, mentre egli era 

linea politica vi sono stati ver 
un certo tempo esitazioni e 
temporeggiamento. 

Ciò è dovuto, in parte, an­
che al fatto che il primo se­
gretario del Comitato cen­
trale, il compagno Rakosi, 
per quanto si sia sforzato, 
non ha saputo trasformare 
completamente, secondo le 

ed è molto popolare tra gli nuove esigenze, il suo lavo-
operai. jro dell'ufficio politico e della 

Un altro nuovo membro segreteria del Comitato cen-
tlell'ufficio politico è Gyorguitrale, la quale ha, infialici 

L ' O P E R A Z I O N E V A R R À A S A L V A R E IL, It ViMBIXO R A L L A M O R T E ? 

Una commovente lettera 
da una vecchia signora 

al piccolo Mike Sibole 
cieca da cinquantanni 

Ieri i medici hanno proceduto alla prima medicazione - Il piccolo ha trascorso una notte tranquilla - Un'altra 
bambina scomparsa a New York, mentre i genitori del bimbo Peter Weinberger si aggrappano alle ultime speranze 

NEW YORK, 19 — Mike 
Sibole vivrà? La domanda, 
dopo l'operazione con cui 
ieri è stato privato d^lla vista 
il bimbo di Orlando, in Flo­
rida, nell'intento di evitare 
il propagarsi dell'infezione 
cancerosa manifestatasi, è 
sulla bocca di tutti. 

Alla « Casa delle vacan­
ze », la clinica di Orlando 
dove il piccolo è degente, e 
stato riferito stamane che 
egli ha trascorso un'ottima 
notte e ha riposato bene. I 
medici hanno rimosso *a ben­
da che copre la cavità ocu­
lare e hanno proceduto ad 
una medicazione. L'operazio­
ne, che dal punto di vista 
clinico non presentava alcu­
na difficoltà, può dirsi r iu­
scita perfettamente. 

II piccolo Mike ha subito 
la asportazione in due tempi 
successivi, dei due organi v i ­
sivi, e la rescissione dei nervi 
ottici; quindi la diffusione 
per contiguità del cancro 
dovrebbe essere arrestata. 

Ammirazione per l'URSS 
di socialdemocratici canadesi 

« In un mondo pacifico, verrà presto il tem­
po in cui avrete il più alto tenore di vita » 

KIEV. 19. — Un gruppo di 
personalità socialdemocrati­
che canadesi, che sta visitan­
do l 'URSS, ha lasciato oggi 
Kiev alla volta di Saporogie. 
Sono tra gli altri William Ir-
win, Harold Bronson. Byron 
Tanner e altri dirigenti. 

In un breve discorso pro­
nunciato prima della parten­
za, William Invin, che guida 
Li delegazione, ha espresso la 
Bua ammirazione per lo slan­
cio costruttivo dei lavoratori 
sovietici e per l'ampiezza del­
le misure democratiche In at­
to nelle fabbriche e nei 
colcos. 

Invin ha elogiato anche lo 
prassi democratica constatata 
nel recente dibattito al Soviet 
supremo, che ha definito « un 
grande esempio di democrazia 
in azione ». 

« Molto ci ha insegnato — 
egli {ia proseguito — lo sfor­
zo vigoroso con cui voi af­
frontate i problemi della pro­
duzione Industriale e agrico­
la. Se la pace sarà salvaguar­
data. con le vostre risorse na­
turali. la vostra scienza e il 
vostro popolo laborioso, verrà 
presto il tempo che quello del 
vostro popolo sarà il più alto 
tenore di vita in tutto il 
mondo i>. 

«L'Unione Sovietica — ha 
concluso Irwin — è diventata 
un sicuro punto di riferimen­
to, una nuova Mecca a cui 
vengono popoli di tutti gli al­
tri paesi in gran numero per 
vedere come voi costruite la 
strada verso una nuova èra 
Se voi continuerete a edifi­
care per l'umanità e per Ir 
pace, tutta l'umanità vi sarà 
accanto con i suoi voti augu­
rali. No! crediamo che voi re­
sterete fedeli alla strada in­
dicata dal X X Congresso de' 
PCUS. Se voi lo farete, vi 
guadagnerete l 'amicizia di 
tutto 11 mondo e molte nazioni 
seguiranno il vostro esempio 
in molte cose ». 

Ridotti i petal i 
iella piagata rultaffif a ! 
WASHINGTON. 19. — H 

presidente della Commissione 
americana per l'energia ato­

mica ha annunciato ieri sera 
che si è riusciti a ridurre i 
pencoli della pioggia radioat­
tiva successiva alle esplosio­
ni nucleari. 

In una dichiarazione al ri­
guardo il dott. Strauss affer­
ma che gli attuali esperimen­
ti nel Pacifico hanno dimo­
strato che sono stati realizza­
ti progressi per limitare al 
minimo i pericoli della radio 
attività in prossimità del luo 
go obiettivo di una esplosio­
ne nucleare. 

« Di conseguenza — dice la 
dichiarazione — l'attuale se­
rie di esperimenti si è dimo­
strata molto importante non 
solo dal punto di vista mili­
tare ma anche da quello uma­
nitario. 

* Noi siamo convinti che 
pericoli di contaminazione in 
massa per la pioggia radioat­
tiva non siano più un comple­
mento necessario dell'impiego 
su vasta scala di 
cleari ».. 

Ma non si sa se principi di 
tumefazione si manifesteran­
no in altre parti del suo cor­
po in seguito alla invasione. 
da parte delle cellule cance­
rose. dei canali linfatici e 
dei vasi sanguigni. 

Uno dei chirurghi, ragio­
nando con criteri molto cau­
ti, ha concluso che il bam­
bino ha il cinquanta per 
cento di probabilità di rag­
giungere l'età adulta. 

Tra le lettere che Mike va 

ha scritto personalmente, a 
macchina, fa la storia della 
sua cecità, dalla quale fu col­
pita por disgrazia, quando 
ella aveva, come Mike, ap­
pena quattro anni. In un 
giorno d'inverno un suo fra­
tello 14enne ed alcuni ragaz­
zi suoi amici giocavano da­
vanti alla casa lanciandosi 
palle di neve. Una delle paile 
colpi il vetro della finestra 
dietro cui Jessue osservava 
la battaglia, frantumandolo. 

sensi diventeranno più acuti 
per compensarti della perdita 
della vista. Questo è impor­
tante. Mike, che tu abbia i 
quattro sensi. Serviti e non 
avvertirai alcuna pena. I miei 
voti e le mie preghiere vanno 
a te, Mike, in questo giorno 
nel quale tu fiduciosamente 
entri nel mio stesso mondo 
di tenebre. Non aver timore, 
figliolo, nella cecità noi pos­
siamo vedere con i nostri 
cuori, non con i nostri sensi ». 

Il dramma di Mike Sibole 
viene vissuto in questi giorni 
dal popolo americano con la 
stessa ansia che ha accompa­
gnato la vicenda del piccolo 
Peter Weinberger, il bimbo 
misteriosamente scomparso a 
Westbury. 

Ma forse un altro dramma, 
di un altro rapimento, è alle 
porte. Da ieri manca, infatti, 
da casa la bimba newyorkese 
Joann Farrel, i cui genitori 
vivono separati, e la polizia 
teme che la piccola sia stata 
rapita. Una donna del vici­

nato ha riferito agli agenti 
di aver visto una giovane dai 
capelli rossi prendere la bim­
ba che stava giocando dinan­
zi alla casa in cui vìve presso 
la madre ed allontanarsi su 
un tassì che era rimasto in 
sosta ad attendere. Mancano 
più esatte informazioni. 

A New York, un Gran Giu­
rì federak ha incriminato 
ieri formalmente Gordon Ro-
well e Rotert Gebler, 1 due 
uomini accusati di aver cer­
cato di estorcere 5.000 dollari 
ai genitori del piccolo Peter 
Weinberger. I due uomini. 
che potrebbero essere con­
dannati ad un massimo di 25 
anni, telefonarono ai Wein­
berger facendosi passare per 
i rapitori del bambino e 
chiesero loro di portare i 
5.000 dollari del riscatto in 
una certa località a 40 km. 
da New York. La madre del 
bambino rapito vi si recò, 
ma aspettò invano che qual­
cuno si facesse vivo. 

Rowell e Gleber affermano 
di essere innocenti. 

Del piccolo Peter non è 
stata ancora trovata alcuna 
traccia. Ieri sera, la signora 
Weinberger ha indirizzato ai 
rapitori un nuovo appello 
chiedendo loro « qualche pro­
va positiva che il bambino 
sia vivo ». L'appello aggiunge 
che i Weinberger « seguiran­
no tutte le istruzioni o che i 
rapitori daranno loro e che 
la polizia e lo FBI non in­
terferiranno in alcun modo 
in qualsiasi accordo i rapi­
tori vorranno suggerire. 

Pineau a Londra 
il 30 luglio 

» — — • • * 

LONDRA, 19. — Negli am­
bienti autorizzati si appren­
de che il ministro degli esteri 
francese Pineau si recherà a 
Londra il 30 luglio per con­
ferire con il ministro degli 
esteri inglese Selwyn Llovd. 

DISCUSSO DAL COMITATO CENTRALE DEL P.O.U.P. 

Piano di Lange per elevare 
il tenore di vita in Polonia 

Ma rosari, che, prima e dopo 
la liberazione, ebbe un arande 
ruolo nel movimento social­
democratico ungherese, essen­
do egli uno dei più convinti 
assertori dell'unità operaia. 
Afa piti tardi anche lui fu vit­
tima delle vio?arioni della le­
galità socialista, e venne ar­
restato. E' stato recentemente 
riabilitato, insieme agli al­
tri dirigenti socialdcmocratì-

tutto, il compito di assicu­
rare l'applicazione delle ri­
soluzioni del Comitato cen­
trale e dell'ufficio politico 
Hanno contribuito a questa 
titubanza gravi errori, com­
messi specialmente prima del 
aingno 1953, nelle quest'otti 
del culto della personalità e 
della legalità: errori la cui 
eliminazione fu già iniziata 
nel 1953, fermandosi per un 

ci, anche Jozsef Rcvat, uno. certo periodo di tempo più 
dei migliori teorici del par-\tardi, per poi continuare con 
tito, è stato nuovamente chia-\maggiore slancio ed arrivare 
mata a far parte dell'ufficio} alla situazione attuale. Infi-
politico del quale era stato 
membro fino al 1953, quando 
fu sostituito nelle sue fun­
zioni. 

La stampa magiara ha pub­
blicato stamane le decisioni 

ne, ha contribuito ad aumen­
tare l'incertezza anche il fat­
to che l'ufficio politico non 
aveva dietro dì sé il sostegno 
unanime del Comitato ceti-
frale Al contrario, esso sen­

tici Comitato centrale e il Uva che nel Comitato cen-
rapporto di Emo Gero, sotto'trale, sulla questione dell'at­
ti titolo: "Con l'unità del-teggiamento da prendere ver-
partito -per la democrazia so-{so l'ufficio politico, o a'euno 
cialista». Impossibile per ra- dei suoi membri, non vi era 
pioni di svazio riportare per una completa unità, come non 
esteso l'interessante rapporto vi era, fra i membri del Co-

IVE1V YORK — Mike attarda un libro per l'tiltims volta 

ricevendo giorno Der giorno. 
ce n'è una commovente di 
una donna, certa signora 
Jessue Marrero di 60 anni di 
Davenport, la quale scrive al 
piccolo cieco di aver anche 
essa perduto la vista quando 
aveva auattro anni. 

Mike S i b o l e forse non 
comprenderà subito il signi­
ficato di questa lettera, ma 
lo farà certo quando inco­
mincerà a rendersi conto del 
suo stato. E' una lettera di 
una cieca sessantenne ad un 
cieco quattrenne ed è una 

armi nu-1 lezione di coraggio. 

Numerose piccole schegge 
entrarono negli occhi d'.-lla 
fanciulla e gleli ferirono gra­
vemente. A nulla valsero le 
cure degli specialisti: in po­
che settimane perdette com­
pletamente la vista. 

Quindi la Marrero prose­
gue: « L'esser cieco. Mike, 
non è la fine, ma il principio 
di una vita più piena e più 
ricca se tu la vuoi render 
tale. Un ragazzo che si chia­
ma Mike non avrà alcuna 
afflizione. Il mondo ti appa­
rirà come agli altri, solo in 
una dimensione diversa. Con 

La signora Marrero. che staterai che gli altri quattro 

NELLA NEBBIA PRODOTTA DALLE MANOVRE AMERICANE 

Trenta automobili si tamponano 
sulla Francoforte-Darmstadt 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, 19. — Il p iù 
illustre economista polacco, 
il professor Oskar Lange, ha 
presentato oggi sulla stampa 
un piano mirante a dare 
nuovo impulso all'economia 
del paese, e ha poi accon­
sentito a illustrarcelo nel 
corso di una lunga conver­
sazione svoltasi nella sua 
abitazione di Varsavia. 

Net mesi scorsi il profes­
sor Lange ha partecipato 
all'elaborazione del piano 
quinquennale indiano, su 
invito del Primo Ministro 
Nehru, tenendo poi a Ro­
ma, al ritorno da Nuova 
Deihi, un'importante confe­
renza sui problemi dei pae­
si sottosviluppati. In Italia, 
il professor Lange è anche 
noto per i suoi lavori di ri­
cerca scientifica 

L'analisi della situazione 
attuale delta Polonia deve 
partire, secondo questo eco­
nomista, dal giusto esame I loro volta una disorganiz-
dello importante sviluppo I zazione dell'economia. Oc-

larghe masse della popola­
zione. 

Tutte queste sproporzioni 
si sono verificate, a parere 
del professor Lange, per un 
complesso di circostanze 
che vanno dall'ampiezza de­
gli investimenti alla centra­
lizzazione dell'amministra­
zione, sino ai metodi di cui 
ci si serviva nel campo eco­
nomico e che consistevano 
in appelli di ordine morale 
e politico e misure ammini­
strative. Questi metodi si 
sono dimostrati utili come 
strumento della trasforma­
zione rivoluzionaria della 
struttura del paese, ma han­
no perso di efficacia non ap­
pena si è cercato, erronea­
mente, di trasformarli in un 
mezzo stabile della politica 
economica. 

e II fatto di aver abusato 
di questi metodi — afferma 
il professor Lange — ha 
causato le sproporzioni, e 
queste hanno provocato a 

DARMSTADT. 19. — Tren­
ta automobili incastrate l*u-
na nell'altra» oltre venti mi­
lioni di lire di danni, undici 
feriti da cui quattro gravi: è 
questo il bilancio dì una se ­
rie di scontri a catena veri­
ficatesi ieri sera sull'autostra­
da Francoforte-DarmStadU 

Gli incidenti sono stati pro­
vocati da un banco di nebbia. 
probabilmente prodottasi in 
seguito a esercizi di mimetiz­
zazione svolti da una unità 
militare americana. La nebbia 
ha improvvisamente ricoperto 
le due piste dell'autostrada 
per un tratto di 400 metri. 
riducendo la visibilità a soli 
quattro metri. 

Il traffico nei due sensi è 
rimasto bloccato per molte 
ore. 

Ctnqiristata dagli austrìaci 
una cima deffNnabra 

tre componenti la spedizione, 
ma non rivela i loro nomi. 

Il capo della spedizione, il 
33enne Noravez, è un inse­
gnante viennese. Fanno parte 
della spedizione 5 esperti mon­
tanari. Essi sono: Joseph 
Larch di 25 anni, nvnatore 
dell'Austria settentrionale. Jo-

KARACHI. 19 — La spedi 
zìone austriaca neirHimalaya 
ha conquistato cima Gasher­
brum. alta 8.632 metri. 

Ne ha d a t o a n n J^5 i o J |^*P^(nann" Ratay di 25 anm. foto­
grafo, Heinrich Roiss di 28 an­
ni, funzionario dellt ferrovie, 
Richard Reingal di 45 anni 

della spedizione, Fru ì Noravez 
mediante un telegramma in­
viate alla legazione austriaca 
a Karachi. 

Nel telegramma si dice che 
la cima del Gasherbrum, se­
conda vetta più alta della ca­
tena imalaica del KaraVorum 
e stata conquistata in dita 
7 luglio a mezzogiorno circa. 

Il telegramma dice anche che 
la vetta è stata raggiunta da 

avutosi nel corso del piano 
dei sei anni, quando è stata 
costruita una potente indu­
stria pesante e si è trasfor­
mata la proprietà socialista 

dei mezzi di produzione 
nella base definitiva della 
economia del paese. Nel 
corso di queste trasforma­
zioni rivoluzionarie, si sono 
però prodotte delle serie 
sproporzioni tra lo sviluppo 
dell'industria e quello della 
agricoltura, tra la capacità 
di produzione dell'industria 
e il suo approvvigionamento 
in materiali, tra la quantità 
e la qualità dei prodotti 
come pure fra i programmi 
di investimenti e di produ­
zione e le condizioni tecni­
camente arretrate in nu­
merose fabbriche. 

Queste sproporzioni h a n - l g e sonò i ' seguent i : mobtli-

corrc ancora aggiungere la 
insoddisfazione per il fatto 
che il tenore dì vita non è 
aumentato nella misura del 
dovuto, e si hanno le ragio­
ni dell'indifferenza che pa­
ralizza la nostra vita quoti­
diana e che incomincia a 
penetrare anche nelle file 
della classe operaia. Gli ap­
pelli di ordine politico e 
morale non sono più effica­
ci. Per arrestare questo 
processo distruttivo occorre 
inrece un'azione immediato 
ed efficace, nell'ambito di 
un programma che potreb­
be apparire sotto ; - T . J di 
un documento che compren­
da ali obbiettivi più impor­
tanti da realizzare nel cor-
<ro del J95f» e del 1957. 

I punti principali del pia­
no del professor Oskar Lan-

ne agricola, ricostruire e 
modernizzare l'artigianato, 
migliorare la distribuzione, 
ridurre l'esportazione di 
prodotti agricoli e aumenta­
re l'importazione di concimi 
e di materie prime per la 
industria leggera, democra­
tizzare in modo costante la 
vita politica e sociale. 

Un dibattito su queste 
proposte si avrà certamente 
nel corso della riunione di 
questa settimana del Comi­
tato centrale da cui usci­
ranno le linee direttrici del 
piano quinquennale che 
prende inizio dal 1. gennaio 
Secondo alcune indiscrezio­
ni il piano assicurerà un 
aumento del tenore di vita 
del 30 per cento, calcolato 
soltanto sulle possibilità i n ­
terne polacche. 

Resta però il fatto, sotto­
lineatoci anche dal profes­
sor Lange, che i l tenore di 
vita medio dei polacchi non 
è mai stato alto come oggi, 
benché esso sia ancora con­
siderevolmente inferiore a 

3uelto dei cecoslovacchi e 
et tedeschi orientali. 

SERGIO SEGRE 

di Gero. Egli si è occupato 
innanzitutto di coloro che 
ty>rrebbero approfittare della 
e'tmina2:ionc del culto della 
personalità per la loro atti­
vità contro il repime popo­
lare, accenttando alla inten­
sificata azione di spionaggio. 
alle violazioni dello sparto 
aereo, all'attacco banditesco 
contro un aereo delle lince 
interne ungheresi fatto dirot­
tare aiorni fa nella Germania 
occidentale. 

Si devono trarre le dovute 
conseguenze dagli avvenimen­
ti di Poznan —- ha proseguito 
il primo segretario del Par­
tito dei lavoratori unghere­
si — e non a caso certi gior­
nali hanno parlato di una 
« Poznan ungherese ». La lin­
gua batte dove il dente duo­
le. Bisogna, quindi, essere vi­
gilanti contro il nemico, e 
operare per risolvere i pro­
blemi che riguardano i la­
voratori. Una vasta discus­
sione è in corso da vari mesi 
in tutto il paese, f lavorato­
ri avanzano critiche e molte 
proposte costruttive. Durante 
la discussione sul secondo 
piano quinquennale gli ope­
rai, ì contadini, gli intellet­
tuali, hanno presentato ol­
tre 35 mila proposte scritte, 
che determineranno notevoli 
cambiamenti nel piano defi­
nitivo. Vengono, naturalmen­
te, anche fatte delle critiche 
ingiuste. Afa sarebbe un er­
rore considerare nemici tutti 
coloro che non sono d'accor­
do con noi o che non hanno 
ancora compreso la stfuario-
ne. D'altra parte, sarebbe un 
errore madornale pensare an­
che se si sia raggiunta nel 
campo inferno e internazio­
nale la pace fra le classi, che 
tutti, ormai, siamo d'vcntati 
« persone ver bene ». Non sa­
remmo dei comunisti — ho 
nfjermato Gero — ma dei l i ­
berali borghesi, se conside­
rassimo in onesto modo la si 
ruarionr. ff nemico di classe 
si muove, ed è riuscito ad 
attrarre sotto la sua influenza 
anche persone oneste, in buo 
Ha fede. In Ungheria non vi 
è stata una Poznan: però, una 
radio imperialista ha defini 
to auanto a t w n u f o al circolo 
" Petofi n di Budapest, una 
« piccola Poman ». 

Alle d isetwioni di questo 
circolo parteciparono molte 
persone oneste, fedeli al par­
tito e alla democrazia popo­
lare. Nello stesso tempo, nel 
circolo « Petofi J» ed inforno 
ad esso aveva cominciato a 
formarsi un centro politico 
che si opponeva al Comitato 
centrale, e che era certamen­
te organizzato. La linea $e-
ouìfa dalt'ufjìcto rtoliVco dopo 
il Congresso — ha affermato 
poi Gero — noi pensiamo 
che sia stata giusta, ma nel­
la realizzazione della giusta 

SULL'ALTOPIANO DI TESSALAH 

Colonna francese distraila 
dai partigiani in Algeria 

meccanico, Hans Willencart di 
28 anni, camionista. 

II Gasherbrum è una delle 
quattro importanti vette della 
catena del Karwtocum Come è 
noto una di queste vette, il 
K-2. fu conquistata da una 
spedizione italiana nel 1954. 

no finito col generarne una 
altra, la più importante, fra 
il potente accrescimento 
delle forze di produzione e 
il miglioramento poco con­
siderevole del tenore di vi­
ta della popolazione. In 
questo settore, il piano dei 
sei anni non ha raggiunto gli 
obbiettivi che si fissava, e 
ciò ha causato scoraggia­
mento e indifferenza tra 

tare immediatamente tutte 
le riserve e il commercio 
estero per aumentare la di­
sponibilità di beni di con­
sumo, convertire una parte 
dell'industria bellica, modi­
ficare il sistema dei salari. 
ridurre t costi di produzione 
e migliorare la qualità dei 
nrodotti. interessandovi ma­
terialmente la classe ope­
raia, stimolare Za produzio-

ALGERI. 19. — Una colon­
na francese è caduta oggi in 
una imboscata tesa dai guer­
riglieri in una angusta gola 
a Taforoui. nelle montagne di 
Tessalah. a 25 km. a sud di 
Orano, riportando 19 morti e 
22 feriti. 

Secondo quanto riferito dai 
superstiti, una banda di cir­
ca 50 guerriglieri, nascosta 
dietro le rocce, ha aperto il 
fuoco con mitragliatrici pe ­
santi e altre armi automati­
che mentre la colonna per­
correva una strada lungo la 
gola. I guerriglieri si sono al­
lontanati dopo l'imboscata ma 
rinforzi prontamente inviati 
sul posto sarebbero riusciti a 
ristabilire il contatto. 

Tra i caduti francesi sono 
un colonnello, un capitano, un 
tenente e 16 soldati. 

GB $. U. R M fma*iieran># 
la figa * Assuan 

mitato centrale, unità in tut­
to le qtieslioni della volìtìca 
del partito 

La colpa di questa situazio­
ne va anzitutto all'ufficio po­
litico, che non ha saputo di­
rigere conseguentemente la 
lotta ideologica per conrea-
gere gli errori del passato. 
Benché nelle organizzazioni 
di partito si sia discusso, la 
discussione sulle auestioni più 
importanti del paese non si è 
svolta in primo luogo ne l ­
l'ambito del partito e sotto 
la direzione del Comitato cen­
tra/e Bisogna rilevare inol­
tre, benché questo non sia 
uno dei fatti decisivi, che il 
Comitato centrale della F c -
derasione della gioventù la­
voratrice ha commesso l'er­
rore di lasciarsi sfuggire la 
direzione del circolo « Peto-
fi ». E' stato inoltre — ha 
proseguito Gero — un errore 
grave da parte nostra lasciar­
ci s-fuggfre dalle mani la di­
rezione del Szabad Nep, l'or­
gano, cioè, del partito, e in 
generale della stampa; e non 
avere diretto come sarebbe 
stato necessario la radio, il 
che ha creato naturalmente 
confusione fra i quadri di 
partito, fra gli attivisti, fra 

lavoratori onesti attaccati 
alla^ democrazia popolare. 

Si — ha affermato più ol­
tre il primo segretario del 
Partito dei lavoratori unghe­
resi — bisogna discutere! Non 
era giusto che le ouesfiotti 
fondamentali non venissero 
discusse nelle organizzazioni 
di partito. Su questo bisogna 
cambiare. Ma, naturalmente, 
si può e si deve discutere non 
solo nelle organtzrarioni di 
partito. Discutano fra loro i 
biologi gli economisti, i filo­
sofi. ali storici, i fisici, olì 
scrittori, eccetera, eccetera. 
Non è assolutamente neces­
sario che il partito interven­
ga in tuffo e semvre in que­
ste discussioni. Bisogna di­
scutere net partito, ma il par­
tito marxista-leninista, come 
ha detto il nostro maestro 
Lenin, non è un circolo di 
discussioni, bensì un'organiz­
zazione di lotta. Per questo 
si mio. anzi si deve, discutere. 
prima di emettere una riso-
lucionc, ma la risoluzione. 
una volta presa, deve essere 
realizzata da tutti gli iscrit­
ti. da ogni organizzazione, da 
ogni organo di partito. Biso­
gna aqoiunoere che il partito 
è per Ut discussione, per la 
libera espressione delle •carie 
opinioni, ma non può per­
mettere la diffusione di orr-
nioni nemiche, contrarie alla 
essenza della nostra democra­
zia popolare ed alla sua Co-
stittLzione. 

Il partito ha bisoono di al­
leati. il partito vuole colla­
borare con rutti i patrioti 
onesti, con tutte le verdone 
di buona fede e di buona r n -
lontà. anche se queste rort 
rovo marxistp-len;niste. Ma 
il partirò — hn concludo *u 
mesto minto Gero — e c'ò 
lo dobbiamo dire chiaramen­
te, non può fare e non frrà 
concezioni xt^le auestioni *rl 
mnrxiamo-leninìsmo. non pvò 
renfre e non verrà mai a Trat­
ti *uVe aneri'oni idro1otfc*"'. 

Parlando delle misure da 
adottare, che vano 'tafe ; n 
cran parte riferite irr? *nl 
nostro giornale. Gero si è oc­
cupato anche del Parlamento. 
rhe dorrfl in arrenìre orere 
un ruolo di rtrìrnn oiano nfVa 
""iffoorazìonf deJle leani. a 
differenza di auanto avven­
to ^nora. I deputati all'A*-
temblea na-ion/t'e non rnrnn-
*>o triti eletti sulla bo.»ed« vnn 
lista, ma su base no*";*"*,e. 

VICE 

WASHINGTON. 18. — Un 
comunicato ufficiale del D i ­
partimento di Stato america­
no annuncia oggi che gli S ta ­
ti Uniti hanno ritirato la lo ­
ro offerta di finanziare par-
gigantesca diga dì Assuan 
zialmente la costruzione della 

La notizia è stata data do­
po un colloquio di qua^; 
un'ora fra il Segretario di 
Stato americano Dui Ics e lo'i/ttattt autorizzazione • «tomaie 
ambasciatore egiziano Imurala n. «03 del 4 canaio 1959 
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